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PRETI SOCIALISTI 

1 ol«rieali >de) .Belgio dm nelle ul' 
tìtss eì«é<<i>) politiche >bsnoo riportato 
uo triduto iodisoutiblle, saatono la re-
spausabilttA dslUlorovlttupia,««locoms' 
i| partito pii) aliiTo e > sei>iaiiiet>te or-
gtiìlzsato ch'essi hanao.o'fa àii trb 'ntsè 
Il .partito, socialista,' si studiano 41 ' à v 
viciaarsi ai temibile avrorsario oon un 
piano di riforme soolall tradotte nei se-
gt^entl'pBOgeli«<^"l'">-•* 'i' *•• '• • 

1. Una Iegg,3,]p0r.' l'ftstQo'tiitzIoaa del 
bestiame; , , • . 

2. Vm legge.psrl'isùtuzion'adi a<if 
Cassa-peàsiòni' par'gli sparai j , 

3.'Unk'fe|fgé dllè'fléji ad. òtto ore |1 
tnacoimm dèlia;giornata) di larijrq usilo 
iljinloî o e nelle' Oave.f 

4, ' Hai 'legge oHe rfl,nde pb.bliptofio 
il ripòso' doiiiettWàle per !e àipfniBÌslrf>-, 
zioni dello Stato,, o ì̂n^presfl ìf fe^ronie. 

Con quBsta'e^flou «jerp riforflia io?it> 
toli(il''Mlfel,'.'oredo'ilò di,'poter di,sar^ar9; 
i soéiàUstf'é gaa|Iaigp(itsi il ..favore ,dèi 
gVaiidi èeutri óp?rai,. ofio nSjle^..reoenti 
eleìJiòni'ki sqa'oséliiq^ati tutti dalia parte 
oèi candidati socialisti. 

'I<a tàttica d'ei órèi-ls{i|ì,è abile.i&non 
è Soltaato bèi Bqiglptihfess! la mettono 
in pralica. NSl 'IJalgio, dove hanno la 
maèglqranzs nei due raipi del Parla-
meutjd.'é qi|iudi_ sono goverpo, si stu­
d i l o di iowr'mire alle dottrine del ao-
ciàlisinp oattolioi) le leggi dello Siato; 
altrove, doVe sono la minorane» e4 ai 
governo della c'osa pubblica non'parte-
oipaao, si valgono di quella tf^ttlqa e 
pigllEtne 11 colore socialista per iasinparai 
liella coscienza' delle màst.'̂  _ popolari e 
prtpai'arailii numjrg'iiji vot^ oecessàriQ 
por èssei'a in grado, a un dato momento, 
di alTerrare 11 potere. 

Sènza nscii-e dai' couSni d'ijtalia, nel 
CopÈreaSo oattplloo tenuto poco tempo,fa 
a Pavia', àbbialno vediiti^ qh? .apcl^e qpi 
da' nói i clericali sl'.appliqì^nq ^«on ,ar 
dorè ^lib Stùdio dell«^ q^uestiópe sociale 
e noh diéieg'uano di accettare pai-écQhje 
delle 'dotCri'ma sodAliétè ed alcuni dei 
inez'ii 6" dei preoedimenti coi qpaìi i 
socialisti intendono iqigiiorare le cdndi-
zioiii dei .proletariato. 

'L'interasse cbl quale vepqe ^ in quql 
Congresso presa 'in esame e discussala 
DèdesS'it& 'dell'organizzazione i|grari^, ^i-
fÌDOhà'si'atio'Ùéglio" tutelate le ragiopi 
di una parte ragguardevoiissipia ie\i& 
popolazione • italiana, pur troppo tpa-
sciurata dai poteri ' legÌ6lat,ivi e dàlle^ 
classi di'rigéiiti, din^ita chiaro l'int'éqto 
cui mirano i oiétìdali. 

l'io.'è^sl 'la'iforand%l'$titttfre.''qi''?'l*' del 
clétò, dei oiWoli'catt'tflioi, e di .tutti, quei' 
piccqli orgaAÌsmi, òhe attivamente di­
retti e coil^iàtl .mediante ,](edera'ziani 
diocesano regioùàji, fanno poi capo alla 
fe'd'eratìjjne. Hazioìiaie' .cattoljoa'. 

Ooo qdesto lei|tQ, àaaiduq, e pertinace 
Iftijoró, di oui^-iè ùr^iòni qdllpliofie rpi-
rati, dovunque saldàm^ente orgaaìfunate,, 
sono uno'dei'risultati, ^p.r,̂ tidi, ,j elefi-
oalì''di'ciih^ 41'.voler riaqlvere, ' ^ell'or-., 
dine e Jffnza' scosse, molti dei, pip 4'f") 
Abili p'tàhlemi so'cìaji.,B,àifa,tH ,l̂ a {oro 
uiii'qne'qua jO là' si 'fis'pliqa ',in modq,da, 
rVciirè'béneflqio 1 le casse rur.al^, le ,ao-, 
ciètà' di mutuo soocqiiso,, le ligonr îe ^di,' 
injfor'tn|»zidni, si^i prqzzi delie Jqrra,te, le 
ÉÓopepàtivé per la.preparéjzìonédei ya,ri 
generi di consumo, le sooiet'à di prote­
zione ^per .gii emigranti, lo aoqipfà' di 
oolIddaAjèfltó, eoo. èco,, .sono •,is|;ituzioni 
chè'fiSdisoùtilìilgieu.te li^nho .nno.si^poi 
eqoiiom'iq'o|Vàpt^ggi,qso, e ohe'ponitnbui-
scono al, D9^èè?e'"re ,popp|,8re. ^Ma qqn 
titli''iii,é^zi il p,àr'tlto "plèrioifle, guadar, 
gjn'andb'forza e a'só^pd^'nto, si ,pi;eipj^a 
evidentemente ad aure lotte ed altre 

' fJei'BftljgVqq^SO KBgàiÓQB larghe con-' 
oas,3ÌQpi. Y.qrsq, ĵ! so.c(?li3ti per, man tenersi i 
ai„p9teije;.,9ui spsae ila, stessa > linea di 
oQ,adottit ,Be>:.'.raggiflpger.lo, , , . , 

Constatate, .qpjsatp .^qn*^ di feMo, •;la-i 
Promnoia di Bresoia esce in questa 
dqmanjjai .., ;.,, ,̂  . . 

. p ^ faòpiatno' 'noi iper,iqo8trftpporr.e^ 
a ql^éil^ .degli .ttvyer^^tii un'opera e-' 
pijipen.te. ef^9{^oeJiper .piiovyedere s.i 
qi?ogî ii's,0|9Ì,àli, .urgenti]'.qni.le.'jaasqoia-
Kioui CaUoliche si moatranoi .qp^i {pre­
murose nel recare quello che esse di-
cqpo ,un S9liiffl?ci,.se(jnMnioa«BBatificato 
dftlla .rejigiqne? Al .BOttOstratcsòoialB 
oî q vpnpouCqstiliuendO'questi atti e-ealdi 
qri,anispQÌi ,ol9iriqaJli,_oh9i opaa sosti tuiatao 
nqi,„qhe pur si»mo. ili.pot'ereie-ilàmag­
gioranza ? 

E' un.problema ohe ci devo preoc­
cupare seriamente, onstanteraente. 

L'azione che i olericili svolgono, spe-
oialn^ento in mqzzq a|,le popolazioni ru­
rali, è taje ohe .se non avviseremo in 
tempo a neul/rallzzarla con eguale ar­
dore di propaganda e sagaPe -opjqrtp-. 
nl(à di' isiiturfoni provvue d'idifqle o-' 
qonqtniq^.q.sóoiaiq, verrà un giorno'—; 
• non iontano',-^ in sui si rlpstaranno 
lB»Italla,*!danno ed oatadellalibertà 
e..del ,5lv||9 ^prog^epao,, i trionfi' pqlitioi 
WS^WSft 'q .o tSqwi d§ii o îiitqlwi dei 
MlgtOf Isqualp triouli.' ora permettono 
li>rei'ili!t«<reBiich« dei socialismo ra­
dicala con etìqhetta di sagrestia. 

QqesU ^qmandta, ce lo perdoijil la 
Provincia di' Èrescia, è alquanto in­
genua. 

Ohe cosa fannOiOjehe cosa vorrebbero 
fare i libatali41 fronte .«'questa nuovo 
e risoluto att^^4t!>ÌBÌfd ' dei ciBrIoall 

i temporalisti, è presto detto. 
I più liberali di tutti —- o,o)ie tpli 

q r e t o o i d i asserfl T - sono' oaoupati a 
piantare una « lega per la difesa della 
libertà ì>, ' Ulta qiiftle quando avMono 
qlj,ie?,to di. (lemql'i(;q.QrÌ3pi, jer.sostituirvi 
magari' RudiM, crèderanqp di aver fatto,' 
abbastanza.... per la iilsertè. Poi hanno 

Ida aqipgij.ftrc..la .triplice q.da dichiarare 
' la- guerra aii'Àuafria, dopo però di a-
ver mandato a casa l'esercito, perobè 
costa troppa caio. 

La borgheaia — qhe si vede pel mo­
mento pi.tt di'rattameoi^e ipinacciata dai 
preti Bucialisti, i quali in provinola di 
Treviso comlncindo già ad insinuare nei 

; loro foglietti, "distribuiti a diecine, di .mi­
gliaia di copia nelle sacrestie e sulle 
porte.Ml^'.tóiqae,,ohe i oopt^dfpi ?ono 
mincliitìnì aè' poPtaho al -padreni il -pro-
dottOj,d^)ls terra q ohe le terre biso­
gna comìnoiàre a dividerla — la, bor­
ghesia, diciamo, tpvoca spaventata da 
Crispi ipscioglimqnto anche delle società' 
olerlcali) e creilo in buona fedo ohe qué­
sto sia un rimedio. 
• E la gran m,assa dei liberali sta in 

panciolle a guardare, e non se ne in­
carica. 

Vi è anche un certo numero, qon 
1 abbondante a dir vero, di liberali, i quali 
' — mqntre aitri chiaoehierano « in di­
fesa delia libertà ? — lavorano in di- ' 

,fesa dell'agricoltura, in difesa dei oom-
! merci e delle industrie, e sono persuasi 
di fare cqn ciò dei liberalismo della mi-

jgiltìr specie; ma questi, che non battopo 
, la gran cassa per richiamate 1' atten-
ì zinne sulle opera loro, passano inuaser-
^rati ed oscuri, quando nbh vengono 
; fatti fischiare da chi è più liberale di 
5 loro... lièi campo dalle teorie'molto'.a-
{stratte e delle opportunità molto per­
sonali. Sonò cose che si vedono dap­
pertutto, ed anche ih'Friuli. 

Questo è quanto, relativamente alla 
questione poa'ta AaWd, Provincia di Bre­
scia; e ae la rispoata non è confor­
tante, noi proprie non ci abbiamo colpa. 

con un accordo solenne, unanime od 
imponente, ha fatto sentire la sua vooa 
di protesta. 

Budapest 30 — li Presidente del Onn-
sigilo dei ministri principe di Windi-
sohgriltz è qui giunto per.oonfarìro con 

plUraperalora intórflo ai faltl dell'Istria. 
L'udienza avrà luogo alle 10. 

» 
* • 

Come è noto, l'on. Bonghi è un deciso 
avversario della triplics^lleanza, contro. 
la quale ha pubblìqatq importanti arti­
coli anche io giornali, esteri. Ora si è 
manifestato gnohe decisamente irreden­
tista, e nemico del .Governa austriaco; 
I glorpali di Bari riproducono un in­
cidente avvenuto durantq il disoorso 
pi'onnnoiato domcnioa dal Bonghi al 
Congresso della «'Danto Alighieri», 

Mentre BonghiaCfermSva ohe l'Austl-la 
si ribqlla alla proprie leggi offendendo' 
la nazionalità dell'Istria'e rendendo im-' 
popolareila triplice alleanza, il trentino 
Pederzolii intqtruppe'i 1. ,' ' • 

— L'Austria fu sempre Govarno di 
sbirri I 

Bonghi rispose! 
— E precisftiile'nte qiieiio ohe volèVo 

direi ' 

» 
* * 

Notìzie da Trieste 'recano che il 
Governo ha oi-diqato il sequestro di tutti 
1 giornali italiani che hanno pubblicato 
il testone il riassunto del,disoorso pr,o-
nnnziatb dall'on. Bonghi al Congresso 
della « Dante Alighieri.' » 

» 
* * . f 

Il 0ongre?3q;ebbe aqobp Unjaltra nota, 
irradantista, essendo gjupto al presidente 
Bqnglji un comipoventa dispaccio deglii 
istriani, per la via di t}dine,'che dice: 

,« Se non potata darci aiuto nella 
lotta disperata per i'esistenza nazionale,-
vorrete ,oerto '.appi;ezza.re,e far conoscere, 
glisforzi e le Iptte.pen ,la causa nostra, 
ohe è causa vòstra, . à ìprociamara .la 
italianità nostra ba^ta l'eroismo della 
for,te Pirano. 'Voi fate ssjpere agli im-
mepori, che qui_i cuori ,ital]oi ,battono 

.sempre gagliarda,meote».' 

Lo C^ar peggiora 
Londra 30 — Secondo notizie qui 

.giunte d^ Pietroburgo, lo ?tato dello 
Czar sarebbe aenaibilmente peggiorato. 
La tosse è molto aumentata e aocom-
,pagnata da escreato sanguigno. Il pol-
'njqne sinistro sarebbe attaccato, e la 
condiziqqa 49ll'illusti;e infermo, sarebbe 

I fatti dall'Istria 
A p r o p o s ) i t o d l t o b e U e l ) U i n s u l 

jffl'isMii 6 il Congresso iella "Danio AUiliierl,, 
Un istriapo da mqito tempo dqmici-

• liato in 'Carniola, scrive là seguènte lat­
iterà al Pioòolo di Trieste : 

« Quale istriano, seguo oon molto jp-
ìteresse gli avveuimenti ohq,si svolgono 
nella! mia cara patria, causqti dalla di­
sposizione delle tabelle bilingui. Tutti i 
imièi compatrioti hanno ragione di di-
johiarare oì̂ è non ,arrivano a spiegarsi, 
iil motivo per il quale il sigpor M mètro 
di giustizia, sia vanuto nella nota de­
terminazione; iqa, io qlje ab.ito a Neu-
marktl, ho'ancora un motivp di più par 

[mel^avigliarmenè. Ho cioè (notivò,di me-
'rafì'giiarmi ohe ,gl,i slavi si sbraccino 
itaiiia par oftehère tabèlle, bilingui in 
il^tria, ove isóno iin'inflnitasima m,ìnQ 
1 rarità, mentre qui, a Naum'arkfl, in ô sâ " 
'lord, dovei tedeschi',possono contarsi 
,aulle dita di una ,mano, hanno l'insegna 
|del Giudizio sqltan,to in .iipgua tedesqa,, 
le non èi sono,mai'dati .attprno per'farla,; 
cambiare. 

Non le para interaasanleii raffcpnto ?... 

* 
#r» 

Vienna oO — La stampa liberale 
viennese, qontinua ad occuparsi con vivo 
interessa del I movimento nazionale in 
latria, seguendo con simpatia le prò-' 
tqsjtqiidqif.ipuqwipi-, istriani,,e si chiede 
quaUmottvo possa averi, Suggerito'quei' 

' provvedimento, se tutta una provincia, 

Pietì;aburgo 30 — Bollettino delle 
l i d i stamane : « Le oondiziopi dell' Im-
ponitore sqno pericolose. L.'qmottlsi au-
ipanta. t^ptènsi'sintomi d'infiammazione 
al polmope sinistro ». 

Mosca 30 — Le ultime notizie dello 
Czar soqo pessime. 

lionilra !^0 — Chiamati •telegraflca-
mqpte dalla Czarina, il principe,, a la 
pripcipe^sa idi jGt̂ Hes laaoiaraqno Lon­
dra dopiattipa, diretti a Livadia. "Viag-
gei;anno, giorno e notte senzaifermarsi. 

Pietroburgo 30 — Il Messaggero del 
Governo annunzia: «Ieri, in occasione 
dell'anniversario della catastrofe di Borki, 
lo-Cz^r al oqmniiioò, ricevendo i,Sacra­
menti dal prete Q-iovannl Sterguoew. In' 
tutta,la,Iìu$s,ìa si son fat tc ier i pubbli­
che preghiere per rendimento di grazie 
sulla prodigioaa preservazione della fa­
miglia impariE^le In quel,disastro, insieme 
apreghlerepel ristabilimento deilo.Czar». 

Iroinila processati come cospiratori, cha 
vanno a morire di freddo e di umidità 
nei sottoranei della tortezza di Pietro 
e Paolo, 0 in qualche disperata prigione 
del ÌMar Glaciale, supplicano anche lóro 
Dio e i santi por la guarigione del 
principe che ha firmato lo sentenzie di 
condanna? 

Da quella sterminata prigione ohe è. 
la Russia non esqo una vooa, un grido," 
ohe,non sia- controllato dal governo. 

Tjittavia ogqi tre ' o quattro mesi 
viene la notizia ohe si sono arrestate 
trenta, quaranta, cinquanta persone, per 
cospirazione ciihtrq, la vita dell'impe­
ratore. Di questi arrestati non si sa 
più nulla; nò processo, nà condanna, 
né vita, né moi;te; e, nondimeno, tra o 
quattro mesi dopo, sì parla di altri ar­
resti. Segno che quei primi sono stati 

inutili...', e che c'è qualcuno al quale 
Il paterno regima dell' autocrate non 
pare proprio I ideale. 

•Insomma, prima di unirsi al coro 
degli entusiasmi per io Czar, sarebbe 
bepe ohe si potesse sapere quanto o' è' 
dì|sinoero. Fino a oha non ai potfà' 
sapere, son tutte chiacchiere. 

Il É|opoil|iir|5flief ,a pp l i 
, Riportiamo la .chiusa del diacorao di 
lord Roaehè'rty aShefiield,-di cui il te­
legrafo non aveva dato che un mìnimo 
•cenno ; 

« Un Governo non può esser forte se 
;non a patto che la Nazione, nelle que-
.stionl di politica estera, sia unita. Io 
aoa convinto ohe questa nazione è u-
nita e risoluta, nelle quisiiuni di politica 
estera, coma mai.non é etata in egunl 
grado nei tempi passati. Sono convinto 
che il partito di una «piccola loghil-, 
terra» d'un'lnghilterra diminuita, da' ' 
gradata, neutra, pronta a qualsiasi som-

'.missione, è morto e sepolto. (LunQla 
[applausi). E non immaginate ohe il 
(partito li quale invece sostiene l'Impero, 
.sia. limitato ai portatori d'abiti a quda, 
lod ai più grossi oontribuentl. La demo-
,crazia è iutereaaata in un modo altret­
tanto vitale quanto aleun'altra classa 

,dello Stato — non foss'altro che dal punto 
di vista commerciale — al manteni-
,mento della ,rìputazione e dell'onora 
della Gran Bretagna, pome voi avete 
ammesso al suifragio un numero ognor 
più cousiderevoia-da',vostri oompatriotti, 
così ognun di essi ha li sentimento oha 
li suo nome e l'onore personale ornai è 
immedesimato col nome o coll'onore dai-

,l'Impero. (Brauol). 

'• « Noi. abbiamo un ricordo ch'à di tale 
.natura da stimolare ai riguardo le no­
stre speranze. Questa notte ò la notte 
,dl San Crispino, la notte dei più mo' 
'morendo avvenimento degli annali daU 
.l'Inghilterra, narrato dal più grande 
fra gl'inglesi. 11 ricordo d'Azmoonrt non 
è svanito I Nel inamarando discorso ohe 
Shakespeare mette in bocca ad Enrico 

•V, dice questo gran re che finca tanto 
ohe un tal giorno aarà celebrato, il noma 
ingleaa vivrà. Cinque aecoli presso a' 
ipooo sono trascorsi da quel gran giorno, 
ma dopo, un tale spazio di tempoi non 
è inutile .di rapiinemorara da quali uo­
mini discendiamo, di quali gesta furono, 
.capaci l nostri antenati, e di prenderei 
una volta per sempre la risoluzione di 
tenerci all'altezza di questo ricordo.e 
di quest'ideale, affinchè ancora alla no­
stra epoca,. l'Impero ohe ci hanno creato 
e che CI hauno lasciato in eredità, resti 
incontaminato. » 

I dlspacol, tanto dei giornali francesi, 
quanto, delle agenzia uflìoiose, ci mo­
strano, tutto il popolo russo inginoc­
chiato ai piedi degli altari, s'upplicapte 
per la guarigione del suo adorato . pa-

•drone, l'autocrate di tutte la lìussie. 
È .probabile qhe in questa notizia ci 

.sia una parte di verità. N,oadiia,épo, so, 
ifossa possibile in un' paese, dqve inqn 
•c'è né parola iib.era, né stampa liberà, 
né 'telegrafò liberò, bispgpe,r,eb,be j a - , 

ipere...'!'' ' " 
, Bisognerebbe sapere, per e^epipio, ae 
• le migliaia'di deportati politici qhe lan-
guo,riq.,ini ^ih.adàio in fajido alle ,!mi-

,niere, uniscano le loro preghiere a 
'quelle degli altri russi per la guari­
gione o l a perfetta aaluta dello Czar. 

Ohi sa se 1 polacchi, metà esuli o 
prigionieri, metà orbati dai loro cari e 

ì tenuti sotto, una verga di ferro, cor­
rono ad inginocchiarsi in chiesa perchè 

:Dio conservi la aaluta del diletto im­
peratore ? 

Chi sa ae i parenti dei tre o quat-

Ai tempi di , •Wellington, quando' 
gl'inglesi volevano assumere l'intona­
zione bellicosa, evocavano Waterloo. 
Questa volta non ricorrevane l'annlvar-' 
sario, e la notte di San Cflapino venne 
in buon punto a suggerire Azìncourt. 

Che cosa è Azinoourt? È il nomadi 
UB, piccolo 'villaggio francese da! Cir­
condano ' di Hesdin, dipartimento del 
passo di Oalais, dove li 25 ottobre 1415, 
l'esei-cito francese tre o' quattro volte 
più numeroso,che l'inglese oapinato dal 
re,Enrico V̂. subì la più nefasta dalla 
sconfitta che l'suoi annali rammentino. 

Sette principi del sangue regio, più 
di sai mila baroni, cavalieri, scudieri, 
il flore della più alta nobiltà di Frau­
da, oltre duemila gravemente feriti, re­
starono sul campo di bàttàgtia ; senza 
parlare delle migliaia della gente di 
minor conto. Due anni dopo Enri'oo V 
era padrona di Parigi, e regnava sopra 
i duo tèrzi della Francia. 

Perchè un' evocazione cosi gloriosa 
per ringhiltorra, ma così lugubre per 

Udine-Anno XII-N. 261. 
I N S E R Z I O N I 

In tor/a pflgìpa: 
Comunioatì, NÀCTologie, BlohiUftslo&l • 

hlDglrii«lsm«Dtì . . . . .' Oantt & 

In ijoarta {̂ ginA • 10 
Per più ta*̂ ,ra.ionl prwd OH «onvwDlrt 
Si Vanda nll'Bdicota, alU «wt^iorìii l̂u .̂ 

dnii» 0 ììitfto I pnuaipail tat>|UMl. 
Un oonisn 'urrttratc CMlsfldl IO. 

I 
Canio Dorrante tton. la P M U 

i francesi ? Perchè un eccitamento così 
buttiigliero al popolo brìttaùicof 

ii un atto di riaentimenco contru le 
asprq.e,^ grossolano, poJqtylphB; ^Vjqual-
che giornale francese' ih òitio alla pò-
Laica inglese ? lìl un monito al governo, 
francese per la molte insolute qtiìstioni 
africano, fra cui primissiina quella di, 
Madagascar'f É un'uccaaiona presa al 
volo per fare un cqntrappoato iDla tarda 
ma esagerata e forse troppo prptuugiita 
apoteosi di Giovanna d'Arco, che hurss 
appunto allora, quando 1̂ ' Francia tco-
vavasi nel colmo dal disastri.?... 

Comunque sìa, la commemorazione 
d'Azincour nelle presenti circostanza, e 
col frasario che l'ha acoompagauta, 6 
come il riassunto di un progcamma im­
perialo. 

Il partita d'una « piccala Inghilterra» 
contro cui lord iiossberry si scaglia cqn 
tal disdegno, fu la faiposa scuola, di 
Maucbastor, di cui era capo il Oqbdqn, 
0 Bngth l'apostolo,... ed alla quale per 
certo tempo appgrtenne.a^ohe Qlad^toj<e, 
l'antico capofila del Roaeberry mede­
simo, di cui ornai ai potrà dire che, come 
papa Sisto, non la perdona. aainrpeno. a 
CriatOi 

Felice l'Inghilterra dove un ministro 
può tenore un slmile linguaggio nella 
certezza di esprimere il sentiiaento u-
nivei'sale, e provvedere all'iateresse,na­
zionale. 

« Un.governo, non può esser forte, 
se non a palio che la nazione, nelle 

S uesttoni di polilioa estera, sia unita. » 
Il perchè una verità così nitida e sem­

plice, che in Inghilterra è capita da tutti, 
nella nostra Italia non lo è quasi da 
nessuno ? 

Al posto del conte • Oaprìvi abbiamo 
dunque il pt-incipe di Hohenlqhé, ' ap'-' 
partenente ài 'ramo cadetto |d'ailk linea 
.cadetta della, casa' Hohenloha-'Wtild'am--
'burg Sohilimgsfiirst. ' ' , ' ' • ' • 

Clodoveo principe di'Hojiènlohe-Sóhil- ' 
lingsfiirst, principe di Ratibor 'a' Coirvey, 
per la sua famiglia e per" le pa'reiìtele 
.si può .dire che rappresenti tn'tto ciò.ché 
vi ha di p.ù uristqoràtióo nella Uoliiltà 
ledescaV'il ohe in un'faperq cdrhp,08f6 
di princìpi confederati, in u'oa Pi'useia 
la cui nobiltà è un' elemento politico è 
'sociale importantissimo' — noh .' nuoce 
di certo. ' , ' ' 

Ha 75 anni. É un personaggio (liù 
germaoico che strettamsnte prnssiàiio. 
|La Sua carriera è tiitta poiltico-i^mnii-
uistrativa e la sua educàzioiie politica 
sostanzialmente liberale. ' ' ' ' ' 

Nel 1846, ereditando la sigporja di 
Schilllngsfurst, entrò come membro e-
reditario nel' Re'ió'/isi'al'li bairài^esè,; sq-' 
gnalandosi tosto come sèguao'a 'dì.ttna, 
politica nazionale, liberale, damoeratica 
e favorevole alla'Priissia: nel "1849'ebbe 
.una missione diplomatica "v, Lon'dUa' e 
pel 1868 non eaitò à propug'nà're'apei:-
tamante l'unione colla Prussia ! in'don-' 
segueuza alla fine dl"quell'anna (oroi'iii 
assicurati i nuovi'destini'della Geriiia-
nia) ,fa nominato 'miniatro-presidètìt'e 
degli esteri e .della , casa reale di 'B'a-
,vìei"a, ' ' ' ' ' . ' ' 

Poco appresso,'propugnando la sena-' 
razione delia scuola dalla' chiesa è ' la- ' 
voraudu per una intesa del Gal^inatti 
.europei contro i progatti 'che' jà ' cuna 
romana elaborava nel Cqucilio vaticano, 
SI attirò la più ' fièra opposizióde ' dql 
partito uitramuut.inò: replicatamente bàt-
tute nelle elezioni bavarési, .dovè'darq 
,la dimissioni il 7 marzo 1870: volò po­
scia per la partecipazione della Baviera 
,alla guerra e par là 'creazione dell' im­
ploro tedesco. Èleito al primo Reiohstàff 
del nuovo Imparò, fu alla tèsili^ diV'p'ar-
tito delflmpero e vicepresidente del-, 
l'assemblèa: nel 1874 succèssa arcónte 
di Arpim. come ,ambasoiklbré ' di ' G'èr-
,mania' h' Parigi, é se^p'a' in quel pq^to,' 
iallora così'difficile,' cqncliiara i suol dò-
veri di tedesco coi ' pieno g'i^adiraentò 
del gqverno francese:, ,al, conjg'rèasb'di 
Ba'riinò del 1878 partecipò coraè'tatóq 
.plenipotenziario per la Germania. ' " 

Nel ,1885 fu nominato, come aucoas-
aera del mareaciailó 'Manlqu.fói, ad,* un 
altro posto difficilissimo, là luògot'qpen'ja 
di Alsazia-Lorena; ivi spiegò'qualità'gOf 
vernativQ veramente segnalate, còsi bene 
temprata di fermézza e di .tatto, ^à, ot-
teue.re, specialmente in Alsazia, una di-
lacreta raasegnazioile al 'nuòvo ordiiie 
di cose. 

Da questi precedenti v'è ragiona di 
presumere che il principe Uohenlohe 
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si mostrerà degno della sua riputazione 
e del oonoetto che di lui si son fatti 
l'Imperatore è il popolo tedesco nel 
nuoTO, alto e, diciamolo, scabroso ufScìo 
al quale è stato oliiitmato, • 

La siia duplice nortilhà di Ofan Oan-
celliet'a dell'Imparo e primo ministro 
dì Prussia; hon ; signlfióa oumblamento 
iieir inairiìitó' delia politica'imperiala a 
prussiana, itó affidale alle sue mani, le 
relaaioni disila Germania oOll'estero aof-
friraanoi,.datriuioato.r,.,-...,.., „,.,y. , ; ,:,, 

Ma égli'è vecchio. Sapranno le auo 
spalle,sopportare il grave peso? 

Non certo, per lungo tempo. 

L'ubbriachezza e la scuola 
' La sooieli , austriaca per la repres­
sione dell' ubbrlsoKezza apri un contìorso 
liberò col pi'etaiO di 300 corone in oro, 
por la migliore soluzióne della seguente 
tesi; « Quàli'sono i'ràezzi più efficaci 
coi quali la sónolà potrebbe'Oorabattere 
l'abuso, diventato: ormài generale, delle 
bevande alcooliòhe? » 

Dei 95 concórrenti riiiaol vincitore 11 
lavoro' iiivlalp'óol seguente motto! L'al­
cool trascina* dietro a sé, assai più di­
sgrazie e rovine, chtì una guerra, una 
peste od una' carestia » (Gladstoue », 
che il deputato per Hartberg in Stiria 
aveva ahonimameniè presentato. 

In una breve prefazione, il dott. Kraus 
si rivolge in primo luogo ai maestri di 
scuòla, 1 ijuall 'sono in grado di cora^ 
battete energicamente l'alooolismo. ' 

A questa, seguono Una'quantità di 
dati etatisticr chèi comprovano i danni 
ohe r ubbriachezzà cagiona alla società 
uraaaaj netlabass» Austria si contano 
fra gì' internati nei manioornii II 40 0(0 
ili seguito lall'abaso degli apiriti, in 
Germania! nel 1876 di 33,000 carcerati, 
13,700 erano dedicati all'ubbriaohezza'; 
in Austria dal 1876 al 1884 il numero 
degli arrestati in seguito ad ubria­
chezza aumentò ,da 44,383 a 73,287; 
in Galizia e.nella Bacóvina nel 1889 
furono condannati S0846 individui per 
ubbriaohezza; in tutta la monarchia il 
numero dei delitti crésca di anno in 
anno, in seguito'ad. abusi alcoolici; 

Si comincia nelle università a.coprire 
d'una aureola gloriosa il bevitore per­
fetto come il tipo..dellQ, studente mo-

.deiió..:•;••;• :'!';• -/i^-^'m::- i'^''r' v 
' ' < • • " " * ' " ' 

, .Sulla questione:-: «,come .dovr^bbesi 
combattere.ralqoolisrao » il dot i ICraus 
ritiene ,.<5tìs bisogna, innanzi tutto ri-vol-.. 
g^qrsi; a,\\^ donna,. ; come madre e, pome 
sposai prende ad esempio l'Inghilterra,, 
oya,:l,133,608 :donne': presentarono pe­
tizioni,, flón la loro Arnia ohiodeiido che 
la osteria, e ,:gl(,'spàcci di, liquori re-; 
stassero chiùsi ^ailadqiqeni.ca; gli Stati 
Uniti, ove ;la donna è riuscita. ad, otte-
nera .ohe nelle .scuole; s'insegnino al 
popolo i danni, e .leVoónsegnqnze del­
l' alcooli richiede.', poi.,la creazione di 
case operaieì od ii mlgliqramahto della 
posizione materiale operaia. Il propen­
dere deir.alcqqlismo.dipende.moi.to dalla 
raonqtonjale poco sapore del.nutrimento 
pppplàrei e. per ,óiò; nalle scuole fem­
minili, si dovr.etibe,: introdurre; l'iuse: 
gnameuto casE'lihgi>,.come esiste già in 
alcune . città .delia ,Germania ,meridio­
nale. Si devono creare, associaziou! cpo-
perative dLÒonsumo, cucine ,6 caffè po­
polari, come, in Inghilterrai, ristringere 
il. più possibile, la produziona degli spi­
riti mediante tasseigravissirae, 

Il dottor "Kraus, ,8pcetter)5bhe il mo-
nppplio d^gli.alcbolsyppr parte dello 
Stato, pe. npn,,temesse che questo, on^e 
aumentare,'.! prpprii'introiti fosse Inter 
ressato à'proónrarelche,\\ consumoau-
m.entas,5e,',sempre!|più, ,.Clip pòi,,;tas9e 
gravi 86rvp,npa.,.popo, lo, prova,la Rus­
sia, 'ove il popolo nei'96 giprhl festivi 
che conta,il .calen.darip cirilliano, s'ùb-
bria'ca 

La lotta. più : efficace cpntro le,,bef 
vahda alooolipha :è .riùscltajin Spandl-
n'avia. ,Oggi'l.a Ndrvpgia iè, il ,papse,p|ù 
sobrio ,del, mondo intiero;' nei ,1893 vo' 
uiv'anò'cònsùmati 16;litri.^i spirito per 
abitanti all 'anno; npl 1844 il.consumo 
era rjdpttp'à, s'oU 3Vll'^',litri.,, 

'Là'società di temperanza di Qbthen,-
burg acquista pel. 186B .tut(e'le ppi)-
cpsslohi'di .rivendite''^i' liquori delibi 
città,'ne,opdette pòi una minima,parte, 
detei'minahdpne; le condizioni; .questa 
idpà venne . imitata in tutto il paese, 
ed il ,re8uHato,'fu,;,clie delle; 17.3li4,fa,b-. 
brióhe'.di 'apìrili."è 'liqu9ri,:Vne, sono ri­
masta, ih piedi' splfanip 173! ilVpon-
surap.'phe npL1829 era.di 46, litl-'i per 
abitante, nel'ISSS.pra discese a 6 1|2 
l i t r i . ' ' , • • ' • ; • ','• ' ' " , . . • ' 

/prima di, passare ài, metodi ohe la 
Scuola dovrebbe a_(Jottàre,, principiando 
dalle Unìvéraità, sino all 'ultima scuola 
dì ,vill?iggip,,|l dottor Kraus ricorda Isi 
cliipsaj molti prolati cattolici e prote­
stanti fpcerò iljios8Ìbilp'dal pulpito, Eg)i 
cita il (iottpr.Kòpp,,arcivescovo di ,Bre-
slavia, il cardinale 'Mahning,. ecc., il 
cappuccino, irlandese Matthe-ff (1790-

1856) che riuscì a riunire due milioni 
d'irlandesi in un'associazione di tempe­
ranza. 

In Austria eslstoao 20,000 aottole; il 
numero di quella superiori è minimo, è 
scomparisce innanzi lai 3 milioni di fre-
quaùtatori dèlie l'T.OOO scuole popolari. 

Quanto mai pPtNbbasi otteners se lo 
queste, una volt« all'anno almeno, si e-
sppnessern i malanni cagionati dall'al­
cool I 11 dottor Kraus spiega che in tre 
modi il maestro di scuola può avere 
influenza; 

1. Con l'esempio delia propria con­
dotta, e della sua vita famigliaro, 

2. Con l'educazione nella scuola, e 
nelle famiglie dei discepoli, 

3. Oon la parala dimpstrativa nella 

Con una precisione unica, Il dottor 
Kraus espone la sua idea dell'opera ri-
formatrice, che il maestro di scuola po­
trebbe iuaugurara. Nelle Università, ove 
il boro è di prammatica, non nuocerebbe 
ohe il . professore facesse comprendere 
agli studenti che il bere costa loro dai 
800 ài 400 marchi all'anno. 

Nelle Università di Upsala sChristiania 
esistono, ctubs di temperanza. 

Cominciando dall'insegnaménto reli­
gioso, sino a quello di storia naturale, 
vi sono migliaia di momenti ove il mae­
stro può trarre in campo la questione, 
dell'alcool ismo. 

Questo sarebbe; iu pochi, tratti, il 
contenuto dell'opera premiata; é ohe 
adesso verrà stampata e poi dispensata 
a tutti i. maestri e prpvvéditori di.stiidf 
della .raonàrchia, per cura del la Soqiéli 
austriaca per la repressione della ,ub-
ibriaehezza. 

, n matrionlo ieilì aflclall :: : ., 
Ogni anno, prima che incomincino i 

lavori parlamentari, i giornali annun­
ziano ohe il niinis'ro della guerra • sta 
studiando una legge sui màtritùoni degli 
ufficiali, ohe questa sarà una dello prime 
leggi da presentarsi alla Camera e che 
insisterà sul suo pronto svolgimento. ' 

Molti cuori si-aprono alle più belle 
speranze; ma le sezioni parlamentari 
passane, e la legge promessa o non viene 
presentata, 0, se presentata, non giunge 
.in -porto. 
; E le speranze^ si cambiano in amari 
disinganni. , 

Ed è strano ! il fatto che da alcun 
tenipo succede: nel nostro [larlamento. 

Tutti gli anni si trova il tempo ed 
il mezzo di votare un qualche aggravio 
che colpisca tutti'i contribusnli ; oppure 
una qualche economia: che in fin dei 
conti non si riduce ad altro che ad una 
:iraposta su pochi; ma non si riesce mai 
a far approvare quelle, leggi ohe, pur 
non arrecando aggravio alcuno al bi* 

ilanoio dallo Stato, arrecherebbero sommo 
giovamento; morale. ; : 

. . » . . . . 
' * . N ' 

In occasione delle nozze d'argento 
delle loro maestà, sembrò che la legge 
sul matrimonio: degli : ufficiali sarebbe 
stata approvata; ma anche allora le 
più* beile speranze furono deluse. 

La ragione, del soprassedere ' ohe si 
disse :a|lora fu che il ministro della* 
guerravoleva aspettare che il collega 
di grazia e: giustizia avesse fatto appró-
!vare la legge per tutti i cittadini ohe 
jrendesse .'obbligatoria la precedenza del 
•matrimonio civile; 

Ottima legge questa, che impedirà la 
formazione di un gran numero di ba­
stardi ohe ora crescono e si moltiplicano 
•protetti: dall'ombra de|la:Clilesai,, n 
, Ottima: legga, ma che poco ha dà-ve-
dere, colla legge sul matrimonio dagli 
iUfflciali. • - . ' *: 
j B lo dimostriamo. : 
; . :Fra , i borghesi, chi sposa la donna 
che: ha: scelto come compagnadella8.ua  
!vita solamente; col;rito religioso, lo fa 
'di_sua libera elezione: invece fra gli uf­
ficiali ciò succede non per volontà dello 
sposo, ma por il fatto che la moglie non 
ha la dpte.niiiitare. , 
i II cittadiìip che oootraa il solo ma-
itrimòhip religioso appartiene ad una di 
;queste due categorie. 
, 0 .è, un fanatico e allora ciò fa per 
^prpl^onda; convinzione religiosa, 
: Ma ii danno ohe ne deriva alla' so-
Kiiétà è minimo, perchè pochi sono ifa-, 
gnatici per vera, convinzione: i,più,,lp 
Jspuò.per conveniènza personale. Il varo 
'credente è,quasi sempre ' un ^ uomo ,p: 
ìnesto e di coscienza, e quindi si.ritei"rà. 
etei'nàinénte vincolato, dalla promessa 
ohe ha tatto innanzi a Dio ed in .questo 
:casp il màtriiapnip rimane egualmente 
iridissplubile. 

; Oppure si contrae.solamente il ma-
,trimonio religio3,ò per pàìpplo; e costoro 
•— ohe sono i più — phiamiaraoli puro 
eoi loro véro, noma: imbroglioni. 

Gl'imbroglioni adunque fingono una 
gran feda, si ipsinuano nelle famiglie 
religiose, cercano di conquistare il cuore 
*di qualche inesperta fanciulla; facen­

dosi forti nella loro feda religiosa ot­
tengono che la celebrazione del matri­
monio,àia* solo religiósa:;;-;:*';' 
' Quandòptìi hanno tènùtìi la loro donna'. 

.alcun tétópp come CPBCuhììiài: allnra sij 
srnaschBràno e pretendono idalìa fami-'' 
glia della sposa unii*;dpte,;màggipre. 

Il tófp mòdo d-.agtre i(oS* sia riduce, 
ad e sw 'Shé ' un fiòàtto; uh'"infame ri­
catto ohe la logge non punisce, perchè 
la'famigtià della, sposa ha interesse di 
non daniinplurlo, e d'altra parta; l'im-., 
bi^ogliónè lo ha coperto col manto iella 
religione. 

Por quésto la legge sulla pfeoedanza 
del rnatrimonio civile è legge somnsa-
mento morale ed utile. 

Ma fragli utiioiàli non esistono gli 
imbi-Og|ioti|; È non esistono perchè ,i 
consigli di dlsoiplinà fanno prèsto ad e-
spellarli appéna simn conosciuti. 

Quelli ohe contraggono il solo malrii 
monio religióso sono coloro ohe non 
possono: par mancanza della dete, spe­
sare anche Blviiménte la donna che a-' 
mano.' ': 

E quindi la creazione di quéste fa-
*iglie irregolari è dovuta non alla mala 
fede dell'individuo; ma alla imperfe­
zione della legge. 

B siccome ilnumoro di quéste fami-
iglie irregolari è grande, ecco il perchè 
'la legge sul matrimonio dagli ufficiali 
deve èssere corretta ed urge ohe sia 

•corretta': ^,!,,;,',' 
: L'effloaoir della legge esistente è ma-: 
jnìfesla anche pel fatto ohe si dovette^ 
'più volte àanare oon un indulto li male 
:ohe aveva preso tali vaste proporzioni 
'che più non conveniva reprimere.; ; 
! Ma i i>annifilli caldi tlanno, sèmpre 
1 prodotto e produrranno sempre lo stesso 
; risultato. 
• Sanato il male con un indulto, il male 
jtornó a formarsi e quindi dopoun certo 
itempo ecco la necessità di un nuovo, 
indulto.: 
i N è l a preoadeoza obbligatoria dal ma-
itriraonio, civile sul/religioso sarà capace 
Idi impedire la creazione delie famiglie 
irregolari fra gli ufflòia|i, se non si cpn-

ioederà agli ufflòiali la libertà che go-
•dono tutti;gli altri oiltadini, abolendo 
ila dote' P non stabilendo alcun limite 
*di età. 

Nessuna legge umana, per quanto 
•draconiana non riiisoirà mai a violen-
Itare'ia iiatarà; creerà delle vittìtbe, 
ima non curerà aipùn male. 
' * Se gli ufficiali non potranno più oon-
itfarré 11' matrimonio, religioso, quando 
.non* possono per mancanza della dòte 
: con trarre quello civile -^condizione que­
sta ohe nulla ha.òhe farà còl vero a-
more — finirebbero per contrarre ma­
trimoni,: m,o;i,anatici che .seno .celebrati 

'nà davanti à i prete; né'd'avanti al sin­
daco; ma davanti alla cosciènza dell'in-
idivlduo.' 

Il male non sarebbe eliminato, oambìe-
:rebbe solo nome. ' 

..''..,';•-, 
;Eoco perchè noi crediamo che sia i-* 

nutile aspettare che sia resa obbligatoria 
la precedenza del raàtrìinonio civile, per 
ipresentare e far approvare nna legge; 
isui matrimoni militari che modifichi in 
jsensp liberale, la legge esìstente. ' 
: Ella modifichi dando ampia libertà 
!dal lato finanziario edell 'età; mettendo 
.solo dei freni e dei fréni molto potenti 
iper la parte morale. ' 

Perchè noi crediamo che s'a tanto 
{immorale il matrimònio dell'ufficiale che 
:spòsa una* donna- che ha perdìito un 
ifarro, come il matrimònio* dell'ufficiale 
.ohe sposa' un'onestissima gollettihà solo 
perchè oltre la gobba possiede -pura pa-
ireóchi biglietti 'da' mille: 
' , , , , , . , ; ; , . * • ,: * • ; • , . ; . ; ' ' . • • 

; •; Masentiamo'ispeSsò, a diro che bi-
•Bogna pur provvedere all'inespei'ienzà 
•dei giovani ufficiali, i quali . possono 
;contrarre!un'unloiieindissolùbile quando 
:non possoho ancora •valutare psattaihente 
:il peso di questa-unione.' ' . :_̂  

Senza notare òhe gli ufficiali giovani 
hanno pur essi, póme tutti gli altri 
cittadini, i genitori, i parenti e gli a-
mici che possono dar loro i più saggi 
.cortsigU in questa circostanza, non è 
fprSé véro ohe il colonnello è, o almeno 
deve essere, il padre dei Suoi liffioiali. 

L'autorità del'colonnèllo è grande e 
quindi ' uh autorevole/consiglio può 
molto. 

Si adoperi quindi il oonsiglio, l 'av-
ìvartirnento ; ma sia/assolutamente ban­
dita la tutela. 

/ > ' P'Ooo Di Vago. 

IN TARGJBNTO 

CALEIDO||ìtPIO:|r 
*';iJWfiaoh9 friolsns.. <•%'•, •'"iit} 
/ Ollobra (1207). Enrico:*;dt:.XillaU9 ;«ffie»*.<U 
kbbMato il <sii8taUo..di Fònf>iistiuoaafc';i*! i 
/•'/••'/ 4 ' ì X*'*''"''''' '*•,:!'•/'; 
••;'9IJn;:p9nsÌ8ro »l B^on./ji/f// .!?;'-'*}/-
;>j.Dit 'Molti iiwmmtà\\'iiwÌ\iimiM ;«! •tgUébo 
•ttìnisiw lutti 1 pr!«ittl*l<F:M'6iW:::ioiorWOW(H:» 
QiifitMl pouD ii9rlsll6':f̂ *1jtÌfiil8iio i>aif«**t;'flHI 
vuol pMiare an lorroala: " Saluta !• Prima di 
osare e di. saltare, oonviaao mlnararo fla dova 
reggdab la*gamba. Tirare al di III dal banaglio, 
è lo stenig clia..noo.,glaBg8nri, ,, .,.,..;.;, ,;,,,....., 

Se 
OogDlzloni dtlli. 
All'Aotadémia di medicina di Parigi, Il dottar 

BobÌQ ha latto QQ lavoro soll'aziona dolt'aserciilo 
uoderato dallabiaiolatta aull'acido urico e l'al­
bumina. 

Da duo osai oaiarvali, il dollor Riibia cbàcluitè 
oha i'aierclziò moderato della bictaletta aumaata 
prima l'allaiaatloaa dali'aoido urico, poi diml-
notacela aua loroiBKiona.:, . 

La aatrizioae ai comtiie maglio. Io qaaì duo 
oaai, l'elatolils coàilitai't la ona paaaaggiata di 
quasi tra quarti d'ori la bloiclattà an larraùo piano. 
Uno dei dna malati'arava avolo anlarlormauo 
coliche nefriticba e ai à trovato baoiaaimo, con 
qoaito ragime. ; 

Baniotaao, non ai; tratta oha di do a'aaî clzió 
modanklo; 'qualonqua ' «forzo pròlnbgàlo poirla 
raumento. dall'acido urico. La qnanlllà eratàd-
doppiata,in un.cortWota olio «vova fatto,pi4 di: 
2 IO ohllomatrl nailc 24 oro, , 

L'albuminoHa, IQVOCO, è stata seoipre in ad-
mento, ancha con un èsarcitio moderato, a la 
biciolotla davo easaro proibita a tolte io poraona 
che praacntano la più laggarà àlbumiauriii,' 

, " • • ' ' / • ' • ,*• X ' : • , • 

La adnga Monovorbo. 
.•""* c-T-r*^ 

Spiegazione dol monovarbo praeadaata. 
FmE(f 1» a) 

• , , : , x ' • ; • •• • 

Per finirà 
:Noll'iiitimlià; 
'— Bbbaóe» Yoi siate veti ita lo loltò. Cbo'à 

aoàacsaolf ' ; . 
-r- Ho pardato mio .marito... ijpauia) , e voi,, 

còma atttto? 
*-- {Còli accento intmlUeibtts). Ehi... io non 

ho perduto mia moglia I -
• Penna e Forbirne 

Contro l'iiisouuia c'è.il Nevrol. 

in 
d'afflUare più appartameati 
tutti eoa corto od orto annessi, 
e con l'eccellente actiua filtrata 
del Torre in tutti i locali. 

Per trattative rivolgersi al 
proprietario signor Armellini 
Luigi fu Girolamo. 

PROVINCIA 
(Di qua e di là del Judri) 
Il Muro SMaco fli ClyMafe : 

Civldaie, ilO ottòbro. 
(op). Sarà vero quanto scrissero prinia 

il F^imli. a. dopo \ei Patria del Friuli, 
;olie la noniina del Siadàop ' di Oiyida|e 
sia da rimraettersi ad elezióni, generali 

iOompiute) ma non è men vero ohe,, a 
scongiurare nuòvo delusipni, sia oppbr-, 

,tuno di prepararsi fin d'ora a qùoll'e^; 
vento. . , , : ,; , 

/Ora, senza far nomi, fra i pochi, e 
•sèhip.re gli siiéssì/oittàilini, ohe., p.arreb./ 
bòro additati, per l'alto .ufflcip, i 'unp. 

'preterisce elevarsi nelle serene regioni^ 
dell'Arte, l'altro ha la. profe-ssipne. pur^ 
troppo asspi'bente, il tprzo copre, già; 

;lpdevplméute parecchie pubbliche dà-, 
;riohe, e cosi y|a;' pnde Si arrischia, dì 
'trovarsi quel giorno di-fronte a d i r r e , 
imovibiii rifiuti, e di dover ricorrere a 
1 meschine sostituzioni. , / 

Arroga phé per la ; npstra ci.ttà parp* 
arrivato/quello 'stésso tnoinéntp di stan­
chezza, nei suoi'niigliòri,pndè, a potivi 

iriparo, al tri storici Comuni itàiiani, chia.-
,mavanp, par'flap, stràiiiori, a governarli.' 

flel caso host'rò, non: si dpniahda'u'na 
• spècie di Duca d'Atene, che 'feop cai-
,tivà: prova à Firenze, ma^'ppssiamo'^e-, 
louri e fiduciosi ripos'ir l'obPhio su al­
cuni egrègi connazionali che fissarono 
dimora tra:,npÌi:.àoi|ni^tandp,!Ìxl erigendo 
ville; ohe "diligono il'-'paè'se! e che pos-
;8ppp;;.qonsiderarsi .nostri joohoittadlni,:; i 

IDI questi però, taluno per l'età tàl'altrp. 
jperfdiyérsaitiàttitiidi'ne; :,iiòn * VPrréBljéi€: 
;n4/ polirebbero accattare,. ma resta som-
ipré ohi : parrebbe possedére tutti' l,' n u-
imeri. Questi è il dottor Arturo.'Gat-/ 
'torno.. ' • _ ' / ' , | ' . ' ',•;•' 

Oriundo di sòhiatta oiviSalase, da 
Trieste traspoi-tavà' là famiglia , ed / i l ; 
isuo dopaipilio nella nostra città, vi,ari-
ìgeya nel' suburbio/ una yiila. di stilè 
*floreniino, òhe attesta i| Suo buon gusto; 
è 'ricco,' giovane, ha' 'visitato' molti; 
-paesi, e mostra larghezza di vedute, per' 
cui ci tòglierebbe ii'n po' alle , nostre' 
:piocitierie ; con' tutto ciò, ecònomo,, pra-
tiPo; d'affari (è avvocato), intelligentis-" 
:simò, di' facile parola e di 'infidi oóii.ci-, 
lianti. c h è l a sua futura .hóraióa/ppi 
ipossa essere ben sentita/dal pàp3e,.ii)i 
/appèllo allò 'stesso.egregio'Dirè.ttprp'dei 
ìJJ'riM/^/ohe lièi' paese /è nàto'a ben 
'questo cono'soe, (*,) ' ' / ''/.'.. ,/;,/, 

Non so invéce sé reiigendò 'àpcejtte-
-rebbé, ma/noi&ssepJfifi'«, còii'qiièl/che 
!ségùé;'non so sé esso' abbia la gran'dp 
:naturalità italiana, ma gli sarebbe/fa­
scile procurarsela. • 

Ai miei concittadini dunque il no­
minare Consigliere : nelle prossime ele­
zioni generali, parche possa* poi esser 
elatto Sindaco, l'egrègio dottor-Ai^tufo 
Galtorno. ", , 

(*) Perfettamenta varo ciò oha dice ii: nastrò 
egregio cojTiapoadQnlo. . (iV,* d, D) : 

D a O l v l d a l e abbiamo ricevuto 
oggi troppo tardi un'altra oorrispon-
deuza su di una tumultupsa seduta di 
quel Oonsiglio comunale. La .piibbli: 
oheremo domani, , , / .. ., ./ 

P o M è t t o n e , 29;Ottobra,; 
Mercato bovino Qmfertna 
' di carica; '' "̂••''•'':*'.'.'./"•;",";•, 

L'ultr'lSr|:èbbè/luòigè il; litìttò/tìer-
cato bovino, che vehné'èòh ààvio pròv-
.yediment0;';abbiB»t*;-a«:/qMU9-;'««ttfffl'S* 
manale del sabato, e riuscì animatissinio 
pel .oouporsp e per, gii, affari :-joon,o|usi, 

Sp4-i|i4ii.iolè;;«»tlhui Icòmìffiaiin-
oomiiioiato. 

' ' « 
Il Oonsiglio.comaualo,-'nella sua ul­

tima tornatUi confermò presidente della 
Oongragazipne di parità-il signér oav. 
Gip,, Batta,Damiani. Ed ha fatto opera 
assennata e di vera giustizia, perché il 
oav. Damiani ha disimpegnato fin qui 
il difficile'incarico con-tantòzelo 6 in-* 
teressamanlo da; superare*' ogal * elogio. 

P r a i a i l i P o i i r d e n o n e » SQ oiiÌ 

• FeUeffgicmientvi :;:,[, 
_ Dumenicii, favoriti da un tempii splen­

dido, ebbero ittPgò i/fastèggianieiiti per, 
soiannizzare'là sagra ili'» Sàn.SiÉepne, » 
Molta gènte i:onvannè;à,P;i'atà;.' ' 

Alle l i é" tnezzà ebbe , pì-iiiclpio il 
« CSran IPiro a|. Pieciò.noV.aTiqua|é pre­
sero parte par&Phi .éignori anòhp di 
Pòrdetiotto/// './y;.̂ '̂ ' !/" /.''' 

'Ecco il ri,soltà^i>"délie g&é: . I : gara: 
: « Gfàn TirP i 1, Oon'tàz^ò, Òipyànni -—, 
IL/ Tòròssi Vàleiitlnò --J'. Ill'/'/.^uérini. 

• conte Giuseppe ---ìV,'l3àifl'nÌ,co,nté,tìiò-
vanhi. — .n, Gara; '«'.PouieS all'Ame­
ricana V, A pariti di" punti/ riusciròhp 

• vinoitpri Quirini conte .QioVàhhi'a. Da 
\ Oai-li Luigi' — Ili. 'gara : « Pp.ulès. ;àgli 
storni.» Vinse:Oeritaz'zo Oìpvàhni./ ' 

Dopò'il Tirò, sullo stésso prato'sùttp 
: una baracca, oi^nàta dì bandiere fu ser-' 
Vita una colazione, òfiér'tà/dal sig. .Glo-

; vanni Oentaiizo, ohe, a d i r ' il vero fu da 
* tutti molto' ben ttoOatiaégustatàJ e ri­
donò ai tiratori l'abituale allegria, opii-

,dita dalle solite arguzie! ,/ , 
Alle 4 ebbe luogo, |à oòràà.hei sàpchi 

che diverti molto i | 'pubbUcp,e/dèsl:ò, 
in tutti/là piasèima//ilàrità, per' la, n'u-

i rtiei*ose è gròttisàh,! /Padjite dèi coHoor-
; r è n t l . ' " ' " '""*' ' ' ' ,'•,,• ' • • ; ;' 

i La cuccagna fu IrtàòessibUe;; ìàplli^ e 
; molti si provai'òn'o, 'Sènza però ppt'er 
; giùngere alla mèta, —•/ Alle 0 'pamìà-
oiàròno'i'fuòchi/il'àrliìficiòi'ed/il bràyò 
Stefan' Giovanni 'pirotecnico' i\ yittprtp 

, coadiuvato dal figli àiiché.in questa óò-
1 oàsionè/si mostrò/dégno dèlia fama ohe 
i dà 'tanti anni godè;/'-- Là; yai:iètà, 'e', 
j la .novità dèi fùoplii' dostàrpnp un vero, 
' entusiasmo tra là folja.iiiie,non si'staìióò 
di applaudire i bràf i , pirotàpnipi,; 'Lo 
spettacolo 'flalppli'iilumiiiàziòne.à.ben­
gala dèlia.piazza;;é dei giardini oirÒò-
stanti, "-i-i i balli, riusòirpno pure ani-
màtisSiffli e le danze ài protrassero fino,, 
al 'mattinò/ ' /'"; ' 
• Ed ora a feste' finite/dòbbiarap ,oon-; 

fessare che' l'esito di èssa; fu/di'inoUp, 
superiore àll'aspèttà.tiya,// . / ' ' 

Cònirtibibaladio» Olèmenti,;Luigt, 
villico di'Cisèri3,;'Jeimatpòpl pònlrabT" 
bando .dagli**agenU'"'^àgàijàlì/8ùl.cphBne^ 
di Lusavtóai'f|osoìa'.sfuggÌra loro dopo/ 
avei* abbandonato ir'barippèd avere àà-; 
sBstatà'iàd un Wgèhté' ,Ùh,a. ;legaà.tà/;Sul; 
riconoscimento ìndubbì.o/dà'.parte degli 
agènti.ll. 'tribunale/di IJdina,.ppudànnò 
il •' Claiiì'énti; p'er .lÌ3';;ylòienze, /à|là reòlù-^ 
siahe 'per 'mesi'ij'uàttr-P'p•giorni 5'. ;; 
•'Per effetto però, dèlia àuiiiistià,:par-

phè; ii;'fattò; avvenne/nei; 1,892, yepne; 
dichiarato'non l^ògp a' j'i^ppèdérè pei'; 
co'ntrabbahdòv ' 6/'_ ridoM'à;, la /pena /peji' 
T'àltro'reato a' tre ,meSi,/Il .Oleméh^ti, 
produsse' ajjjòliò,/e';^irdifénjòye/Oprn^^^^^ 
s08te'nnè'''PSsor.e' /ih'certb /ìl'/'rì.ppnpscf-
manto,'' ma là Oòfté;'et' Appèllo ' à i /yè - ' 
nèzia confermò la isèùtenz» del Tribjl' 
nàie,'''; '•' *'''•''•';• ; ' . / ' . | i"'•'/:'' / / ,"'/" / ' 

' i— 'Dalia stessa Corte' in ;opntalnaotà 
venne "óòiifarhia'ta la sentènza"21, luglio ' 
1894;dól Trlbuìiàle'dr/tìaiìié !-9hft'per' 
contrabbandò di tabàccò/oòndaiìnò .Co­
stantini 'Antonio.aulire 9;i' di 'mi)IÉa, à, 
10 'giorni di ;dètenzlpnè,' e ;3 inosi ,di 
cònflnò'à Pordenone, ' ; ;.' ' ; • 

I L i ' a r r e s t o d i u n o s f m ' i t a t o t 
AiSan iV*itò' al 'Tagliamèiitò venne ar­
restato* ti;' pi'égiiidiòàtò*"Eùgenio'Haus-
se'ns,* calzolàio =da^'Bi'uxèlles,/{)erchè;óòn'-; 
travvontare ai déo'rétidi'sfràttp dèi pre-
retti •di'*Bai'i, 'Udina è V,énéklà'.''' r / ' 

C a l c i p u g n i e mprsi>'"À''l'ile*" 
potto ;oei'to • Luigi ; Biasig ' p'èi' gelosia di 
donne,''*vennè in'osterià'as,8alitó dal prp-
.giudiPatb Fedariòo'Buratti à'palei pugni 
,6 mòrsi' riportando lesióni': 'guàj-ibili in 
I giorni qu indic i ; ' /* " /' ' 

-:>Un*colpo: tU f o r c a . A prato dar*' 
nico Giiovanni Gasali nellò^sràdicarè dèlie 
patate: uoitameote* alla; fanciulla.*d'anni 

* 9 Maria Pontel, aooidentalmèntè |a colpi 
; col la; forca; ppoducendolè "una lesiona 
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IL FRIULI 

alla mano s in i s t ra guaribi le In g iorni 
vent i . 

U n co lp i» d i p u g n a l o . Venne 
arrestata II pi"egittdloato Pietro Pavan 
di Palmanova 11 quale, per questioni di 
famiglia, vibrava al proprio cognato Giu­
seppe Sartori in pubblica via un colpo 
di pugnale prodacendogli una lesione, 
fortunatiimente lieve. Il pugnale venne 
sequestrato. 

i l f u r t o d e i •« m o r t o » . Fu de­
nunciata certa L. M. da Segnacoo so­
spetta autrice del furto di un portafo­
glio oontonente lire 60 ohe trovavasi 
nascosto nel letto di Leonardo Mansuttl, 
i sospetti dal derubato sono avvalorati 
dal fatto, che la denunciata sola sapeva 
dell'esistenza del denaro e del luogo 
ove trovavasi. 

Un colpo (Il roncola. A Gor-
denona In rissa per frivoli motivi Ma­
ria Da Pietro riportò ad opera dai co-
iiHigl Angelo Montico ed Augusta Pe-
ressul ferita di roncola al Banco sini­
stro guaribile in giorni dódici. 

U ' l # I «1 Hi 
(Lfi Città e il Comuno) 

C o n s i g l i o c o m u n a l e . Il con­
siglio comunale si raduna questa sera 
alle ora 20 per deliberare sull'ordine 
del giorno da, noi pubblicato nel numero 
di sabato iiltìmo scorso.' 

' S t à t i n f l c a i l e m o g r a U c a . Dal 
Bollettino statistico del Comune di Udine 
p^l mene di settembre u. s, togliamo i 
seguenti dati: 

Nati. I nati vivi furono 67, dei quali 
34 maschi e 33 femmine ; i nati morti 
I; maschio, e gli aborti 1. 

Matrimoni. 1 matriinoai furono 23, 
13 furono contratti fra celibi e 3 fra 
vedovi e nubili, 

Emigraiiom. Gli emigrati furono 76 
dei quali 40 iQàsohi e 36 femmine. 
. Immigraisione. Gli Immigrati furono 

8.4 dei quali 41 maschi e 43 femmine. 
Mprh, 1 morti furono 82, dei quali 

43 maschi e 39 femmine. 
f Macello. Gli animali macellati furano 
80, buoi, 121 vacche, 143 vitelli vivi e 
849 morti, 9 castrati e HO pecore. 
• ffontravvenzioni. Le contravvenàoni 
aiiregolaménti munioipall furono 128, 
4elìe quali 101vennero rimesse, al giu­
dizio della r. Pretura. 

- L e l i n e e a t r a f i l c o l i m i t a t o . 
Il 4muisiro Saracco afddò ai rappiesen-
taoti delle diverse Società ferroviaria 
italiane, unitamente ai suoi delegati, di 
studiare e di" proporro provvedimenti 
attj ad ottenere un esercizio piii econo­
mico sulle linee a traffico limitato. 

II t a s s o d e l l o s c o n t o . Coi 
primi, ;d.el5venturo uoyembra — tutti e 
tre gli Istituti d'emissione avendo finito 
col darvi incondizionatamente le loro 
adesioni — il tasso ufficiale dello sconto 
sarà ridotto dal 5 1|2 al 6 per cento. 

U « c o u p o n » d e l d i c e m ­
b r e . SI assicura ohs verrà pagato an­
ticipatamente il aoupon scadibile il 31 
dicembre. Prima si pagherà il coupon 
all'estero. 

XI vestiario dell'esercito. A 
proposito dì lina cronaca dai noi pub­
blicata ieri, lèggiamo nella Tribunal 

« Telegrammi e corrispondenze ai 
giornali di provinola, riprodotte anche 
da qualche giornale di-Roma, annun-
liianu particolari di proposte concrete 
fatte già dalla Ooramiasione del vestia­
rio, presieduta dal generale Heusch, al 
miiijistro della guerra. 

/Siamo autorizzati a dichiarare che 
nessuna proposta del genere di quelle 
pubblicate, fu ancora fatta. A ciò sa­
rebbe anche, mancato il tempo materiale, 
dacché detta Comiiiissìone ha cominciato 
i suoi lavori soltanto il giorno 24 cor­
rente ottobre ». 

P e r S e i s m i t - D o d a . Il Gomitato 
per l'erezione di un monumento in Roma 
a Federico,Seismit-Doda pubblica la terza 
lista di sottoscrizióni.' Finora " furono 
racòolle lire.1393.95. Nella terza lista' 
figurano lire 271.75 di offerte raccolte 
dalla nostra Società operaia generale. 

. . . . . e b a s t o n a t i . Ieri presso la 
Preliiira del pripio Mandamento si tenne 
un dibattjraentavfra dae . fratelli, uno 
querelante e l'altro querelato, i quali 
recìprocamente s'erano dati dei..., ma­
riti digraziati. Per ambi i contendenti 
ci furono testimoni a deporre ohe sulla 
disgrasìa loro non ci potevano essere 
dubbi. 

Il dibattimento ebbe questo risultato: 
ohe la querela venne ritirata, e che i 
due mariti disgraziati dovranno pagare 
in solido 45 lire di spese. 

Un bel gusto, non c'è che direi 

fi un Inconveniente sul quale 
ebbimo occasione di parlare ancora noi 
Friuli, quello IIHI passaggio sulla stnidn 
che dal ponto dolia roggia, rasento il 
Tribunale, conduce al Giardino ed iil 
vicolo delle carceri, e viceversa. 

Lo sentinelle, come ripetutamente do­
vemmo rilevare, bruscamente impodi-
scono al passanti il camminare sul rialzo; 
molesta ed inutile proibizione, e, secondo 
il nostro parere, anche Illegale. 

Illegale perchè la strada è del Co­
mune, che ha speso danari suoi per 
riattarla e renderla agevolmente pra­
ticabile, appunto perché sia praticata; 
e non sappiamo in virtù di quali dl> 
ritti l'autorità militare se ne sia impos­
sessata al punto da impedirne il tran­
sito ai cittadini. 

Ci sembra invece ohe sarebbe vera-. 
mente ora che il Municipio facesse-como-
prendere a detta autorità militare es­
sere egli solo il padrone della strada, e 
come sia proprio conveniente che la 
Intromettenza altrui abbia a cessare 
completamente, 

T r u f f a e d o l t r a g g i . Ieri sera 
in via della Prefettura gli agenti di P. S. 
arrestarono la pregiudicata Anna De 
Michele d'anni 30 da San Giorgio di 
Nogaro perchè responsabile di trofia in 
danno dell'oste Giov. Battista Meneghini 
di Pradamano e di oltraggi contro gli 
agenti della pubblica forza. 

T e a t r o S o d a l e . Ieri a sera un 
teatrone. Platea, loggie e piccionaia, e-
rano al completo, ed anzi qualche cosa 
di più, perchè il pubblico si pigiava 
stipato stipato. Anche nei palchi, po­
chi vuoti. 

La gaia musica del F f a Bi'ayoto venne 
molto gustata dal nostro pubblico, an­
che per la buona esecuzione del sin­
goli interpreti e dell'orchestra, cui l'e­
gregio maestro signor Daniele Varola 
sa imprimere la voluta nervosità. 

Sul conto della debuttante signorina 
Vanni Cesarina (Zerlina) il pubblico ha 
confermato il giudizio da noi dato ieri 
dopo di averla sentita alle prove d'or­
chestra. È una giovane artista educata 
a buona scuola, e che farà valere ancor 
meglio 1 suoi mezzi vocali molto prege­
voli, quando avrà vinto le prime im­
pressioni della scena e del pubblico. Fu 
calorosamente applaudita all'aria diffi­
cile e faticosa del secondo atto, e su­
scitò approvazioni pure ih altri punti 
dello spartito. 

Egregiamente la signora Marocco Ro­
sina fLady Pamela) eh'è una artista 
provetta e distinta; e così il Zavaschì 
(Lord Roohbwry). 

Il tenore signor Quiroli Giorgio è 
sempre ed a buon diritto il beniamino 
dei nostro pubblico, ohe • lo colma di 
applausi e dimostrazioni di simpatia, 
Anche nelle vesti di Sra Diavolo ha 
fatto valere la sua voce grata e robusta 
ed il suo bel canto. 

Bene gli altri, od esilarantissimi il Ta-
vecohia (Beppe) ed il Banco (Giacomo) 
ai quali il pubblico volle far replicare 
la scena della parodia della toilette. 

Il ballo Pietro Miooa ebbe II solito 
brillantissimo successo, 

— Questa sera, alle ore 8 e un quarto, 
seconda rappresentazione dell'Opera Fra 
Diavolo del maestro Auber, e settima 
del ballo Pietro Micca. 

Collegio-Convitto Paterno 

e Scuola ùmiìm w u 
v i a Z a n o n , 6 . 

É aperta l'iscrizione alla Scuola ele­
mentare annessa a" questo nostro Con­
vitto Paterno. 

Gli alunni possono rimanere io Colle­
gio dalle 0 ani., allo 4 pom., portandosi 
la colazione e mediante pagamento di 
tenue mensilità- a seconda delle varie 
alassi. 

1 docenti sono regolarmente abilitati 
e gli alunni vengono appai eccbiati per 
l'ammissione al R. Ginnasio ed alla R. 
Scuola Tecnica. Sorveglianza assidua, 
cure amorose, educazione accurata. 

Le lezioni iucomiacieranno il giorno 
5 novembre. Rivolgersi alla Direzione 
dalle 9 ant. alle 3 pom. di tutti i giorni. 

La Diresione. 

R i c e r c a d i a p p r e n d i s t a . Una 
casa comhieroiale di qui fa ricerca di 
un giovane dai 15 ai 18 anni, in qua­
lità di apprendista di studio, ohe abbia 
bella calligrafia. 

Dirigere le offerte in isoritto, indi­
cando le referenze e gli studi fatti, al­
l'Amministrazione del nostro giornale. 

m ì ì MALTO KMPP 
il migliore, il più naturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
di caffè, Vendesi presso tutte le 
drogherie e negozi in coloniali. 

Deposito generale per la pro­
vincia e città, presso la ditta 

Fratelli Dorta. 

C h i b a b i s o g n o di fare una 
c u r a r icost i tuente, r i co r ra con fiducia 
al F e r r o [ > a g l l a r l , che trovasi in 
tutte le firrafioic. • 

D ' a f l l t t à r e in via Viola 3 stanze 
ammobigliato. 

Per trattative rivolgersi all'Ammini­
strazione del nostro giornale. 

S t a n x e a piano-terra, da ridursi 
anche par uso studio, d'affittare. 

Rivolgersi all'Amministrazi-jne del no­
stro giornale. 

NOTA-BENE 
L'acqua di fìlelchenberg 

« J o n a n n i s b r u n n e n » ottima 
fra le ottime acque alcaline (Sen. P. 
Mantegazzu) vivamente raccomandata 

'dai medici (dott. 0 . Ohiaruttini, dott. C. 
0 Agostini, prof-A. De Giovanni, dott. 
0. Musatti, dótt. R, Pari, prof. P. Pen­
nato ecc.) gustosissima al palato anche 
pura, effervescente col vino bianco, 
nero e conserve 
trovasi in tutte le farmacie e drogherie. 

Deposito generale presso 
P i c o & Z a v t t g n a 

Odine - Viale della Stazione - Udine. 
S 5 bottiglie grandi da litri I '/s lire 1 8 
5 0 bottiglie piccole da V« litro » 1 5 

Osservazioni meteorologlohe 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

(maisima l'dl̂  
' (min Temperai»» | S m 7 l5.d' 

Temperatura mluim» all'aperto 8.8 
Tempo probàbile: 
Vonti deboli freschi speeiRlmeute iotomo le­

vante — Cielo vario nebbiolo. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL. l U l A T T I N O 

Niente catenacci 
Roma 31 — Siccome torna 

a venir telegrafato ai giornali 
che il Governo attende e pre­
parare provvedimenti fìnauziari 
di sorpresa, alludendo con molta 
trasparenza ad lin possibile ca­
tenaccio, cosi ripeto ch'io posso 
assicurarvi, per dichiarazioni 
avute da fonte diretta, che la 
notizia non ha fondamento al­
cuno. Il Consiglio dei ministri 
in questi due giorni si sarebbe 
occupato soltanto di affari di 
ordinaria amministrazione. 

Crispi dal Re 
Roma 31 — L'onor. Crispi 

avrebbe fatto domandare al Re 
un'udienza speciale. Pare che 
il ricevimento avrà luogo a To­
rino in fine di settimana. Nel 
colloquio fra il Re e Crispi si 
fisserebbe la data dell'aper­
tura della Camera. 

B I B L I O T E C A 

ra l l i fera i ta l iana — Banchi e scogli co­
ralliferi — La pesca — La pesca delie 
.spugne — La pesca del coral lo —• L'i­
sola di Lampedusa . 

Parte II — Descrizione delle coste 
e delle città maHìtime del Continente: 
11 litorale italiano — Sgu-irdo generale 
alla costa del couiineute — Oirooiscrt-
zione marittima dell'Italia — Nizza — 
Porto Maurizio — Oueglia — Quarto 
al mare — Savona — Genova (oon 
plano del porto) — Spezia — Livorno 
(con plano del porto) — Civitavecchia 
(con plano del porto) — Fiumicino — 
Gaeta — Napoli (con piano del porto) 
Torre Annunziata —• Oastellamare di 
Stabia — Salerno — Pizzo — Reggio 
Calabria — Taranto — Gallipoli — 
Brindisi (oon piano del porto) — Bari 
—. Molfatta — Barletta — Da Manfredo, 
nìa a Ortona — Manfredonia — Or-
tona — Ancona (con piano del porto) 
— Riraini — Ohioggìa — Venezia (con 
piano del por to) . 

Parte HI — Le isole italiane: Si­
ci l ia : Pa l e rmo (oon piano del porto) — 
Trapan i — Marsa la — P o r t o Empedo­
cle — ' Licata — Siracusa — Augus ta 
— Catania — Messina (oon piano de! 
porto) — Sardegna: Oagìiari (con piano 
dei porto) — 'Terranova Pausaoia — 
Porto Torres — Oristano — La Mad­
dalena — Caprera — Elba: Portoferraio 
— Rio Mar ina — Le Eol ie : Ustica — 
Allcuri — Fil icuri — Sali ' ia — Lipar i 
^— Vulcano — P a n a r l a — Stromboli 
— Basiluzzo. 

Corriere commarclale 
i i l a t l n o u f f i c i a l e 

dei prezzi fatti sai raeroato di Udine 
li 30 oltòbra 189 Ì. 

Gr'am 
Frameato all'ett. da L. 
Qranotuirao „ da 
Qialtone • da 
Segala « da 
Oi&Uùnoioo > da 
Semi Giallone nuovo •• da 
Soi'goroBDO » da 
Lupini al qnint da 

Ono brillato « da 
Oiaquantino • da 
Patate » da 

Foraggi e oombustibili 
! dell'alta I. q, al qaint. da 

— a 13.50 

iLaoir-!— 
7.— • 

18.'— a ia.— 
23 . - a 85 . -

a.-« i— 

CARTOLERIE 
MARCO BARDUSeO 

UDINE - Via Meroatovaoehio 0 Cavour 

li. 
£ i delia baasa 1. 
•*( . U. 
Medica 
Paglia da lettiera 
E êgna tagliate 
Legna in ataega 
Carbone 1. qualità 
Carbone U. . 

da > 
da . 
da • 
da . 
da • 

i da 
d» 
da , 
da • 

5.80 
6.—a B.'iO 
iao a 4.70 
8.80 a 4.— 

.— a .— 
2.80, a 'i.Vl 
2.04 a 2 H 
1.74 • 1.84 
6.90 a 7.15 
6.15» 6.40 

1 prezù del foraggi o combustibili «ono fuori 
dazio. 

Pollame 
Capponi al Kg. 
Oaìline • 

da • O.-a 0 . -Capponi al Kg. 
Oaìline • da , 1.06 a l.ln 
Polli da 1.15 a 1.20 
Polli d'India maschi « da • OSO a 0 95 

„ fammiae > da w 0.90 a 0.».i 
Anitra • da « 0.70 a 080 
Oche • da , 0.76 a 1190 

« morte > da > 0.—a 0.— 
Burro, formaggio e uova 

Burro al Kg. da • 2.10 a ?,^0 
Burro del monte • da • 0.— a —.—-
xt^^ „^„ (del monto • da • o.—a—.— 
Formaggio j j ^ , p l ^ ^ ^ . da . 0 - - a « . . ™ 
Uo?a alla dozzina > da • 1.03 a l.Od 

Frutta 
Pera al quintale da lira 6.-— a 20.— 
Pomi m . 10.— a 16 — 
Oaatugae • <• 9.— a 13.— 
Uva • „ 2 0 . ^ a 30.--
Nooi • • -*•.— a —.— 
Saaini > ' • • —.— a —.— 
Fichi i» • —.— a —.— 
Paacha-nooi • « —,— a —. -
Nespola • » —,-. a —.— 

Le coste l'Italia 
La Casa Editrice Italiana (Roma, 

Piazza S. Bernardo 100) ha testé pub 
blicato un interessantissimo libro dal 
titolo Le Coste d'Italia. Ne è autore 
un distinto ufficiale della nostra ma­
rina da guerra il capitano medico F . 
Rosati. 

Questo libro assolutamente nuovo e 
originale, è un compendio accuratissimo 
di notizie storiche, geografiche, idrogra­
fiche e commerciali delle città marit­
time d'Italia. Esso ofi're al marinaio, 
all'uffloiale, al commerciante, allo stu­
dioso, un complesso di cognizioni e no­
tizie utilissime, racoolts e coordinate 
con somma cura e diligenza, cognizioni 
e notizie utilissime che non sempre può 
riescire agevole rinvenire consultando 
volumi di maggior mole, carte e por­
tolani, 

Il volume di oltre 250 psgine, va a-
dorno d'una carta costiera d'Italia e di 
dieci piani dei principali porti; Éì le­
gato in piena tela iuglese| ooU'eleganza 
beo nota dello stabilimento Staderini di 
Roma. Non costa che due lire. 

Crediamo bene riportare l'indice del 
volume, certi d'invogliare molti a prò-
corarselo ; 

Parte prima — Notizie generali: 
Mari e coste d'Italia — Idrografia ge­
nerale del Mediterraneo •— Idrografia 
speciale; Il mare tirreno i l i mare ionio 
e libico i il mare adriatico — Costa co-

Bollettino della Borsa 
UDINE, 31 ottobre 

Ital. B «/o contanti 
. Sne mesa-. . . 

Obbligazioni Asie Eceles. 6 >/, 
WbbilRoal 'Oni 

9'errovìs merldioQali . . . . . 
« 3 o/o Italiane 

fondiaria Banca d'Italia 1 °/o . 
. 4 '/. , 

• 5»/, Banco di Napol" 
Fer. Udine-Pont 
Fondo Cassa Risp. Milano 5°/̂  
Prestito Provìnoia di Udine • . 

Banca d'Italia 
» di Udina 
> Popolare F r i u l a n a . . . . 
• Cooperativa Udiness . 

Ootonidolo Udinese 
» Veneto 

Soiìetii Tramwia di Udine. . . 
- ferr. Meridionali 
« » Mediterranee 

CMfnbl a vwlutfs 
Francia ehequA 
Germania •• 
Londra. > 
A.aatria e Bonoonote . . > 
Oorone • 
Napoleoni 

Chlurara Parigi ea ooopoas . 

Tendensa buona 

1894. 
otto SO. 

90 30 
9035 
90.'/ 

t 

294 -
273.— 
4 7 4 , -
179.— 
4i!l.— 
4 2 8 . -
liOB -

7 8 0 -
112. -
116.-
3 8 . -

100.— 
2!5.— 

7 0 . -
6 3 2 . -
492.-' 

107.1, 
182.70 
27.03 

210,'/, 
108.— 
21.E0 

81 otto 
90.40 
90 70 
90,'/, 

295 ~ 
372.— 
4 7 4 -
479.— 
129.— 
4 2 8 , -
5 0 9 , -
1 0 3 -

573 . -

ua.-
U 6 . -
38.— 

1100.— 
325,— 

7 0 . -
6 3 6 , -

Libri di testo per le R . S c u o l e 
T e c n i c h e e per le H c u o l e E l e ­
m e n t a r i oon lo soonte dèi dleoi ptr 
oento SUI prezzi stampati. 

Occorrenti completi per la scflttura 
nelle Scuole Elementari maschili e fem-
mimili ai seguenti prezzi ridotti! 

Classe I . . . L i r e l . O O 
» II . . . » 1 . 4 0 
» III . . . » 4 . 6 5 

» IV , . . ». a a s ' 
» V . . . » . » . S O 

Libri sorivefe ad un filo, pagine 28, 
{ormato usuale a qualunque rigatura, 
carta greve satinata e copertina stam­
pata C e n t . 3 

Detti a due fili, oon caston-
cino greve figurato . . . N . f 

Libri scrivere ad un filo 
formato grande a qualunque , , 
rigatura, carta greve satinata •» S 

Detti a due fili, con oarton- ' • 
cino greve » . 1 9 

Qrande assortimento oggetti da disegno 
e di cancelleria a prezzi da non temere 
concorrenza. 

Condizioni a prezzi speciali pei Ma* 
nioipi, Maestri e Scuole in genere. ,. 

107,10 
132,— 
28,90 

aio.'/. 
108 — 
21.40 

\j^\^.4^VvÈ 

ALBERTO RAFFAELUi 
CHIRURGO DENTISTA 

DELLE SOUOIiE DI VIENNA 

Assistente ter loltl ai l iel doti, pf, U W à 
Visite e consDltl dalle ore 8 alle 11, 

U d i n e - Via Poscolle, 5 - U d i n e i 

Nuovo deposito combustibili .! 
Il l 'ottobre il sottoscritto ha aperto ini 

via Zorutti n. 6, un nuovo, magazzini»^, 
di combustibili, carboni F o s a i i e , tjaìi:^;. ' 
Vagrgto e L e ^ n a delle' migliori qua- > 
lite ed a prezzi convenienti, franco a 
domicilio. ' 

Lo stesso tiene deposito fuori porta' 
Viilalta n. 8, e recapiti per comodità 
dei signori clienti, presso il negoziante 
in commestibili signor A l e s s a n d r o ' 
S b u e l z , via Aquileja u, 29, e riven­
ditori ili r. Privative signori: O a e t a n ó 
B u r a c c i i i o , via Palladio n. l . C i o y . . : 
B a t t . T e c c o » via Manin' e P i e t r o 
C l i e r u b i n i , piazza Garibaldi. . 

G. B. ASQUINL 

84.30 84 60 

9 04.00 

ANTONIO AMOBU, gerente responsabile. 

U D I N E 
Trovasi il più r icco deposito 

DI 

CORONE MORTUARI 
bimetallo aMfl ipicel lH 

Ne sono d'ogai grandezza e 
colore a prezzi vantaggiosi da 
Lire 3 a Lire !9<l e sino a 
Lire SS grandissime. 

Si raccomanda di antecipare 
le ordinazioni per le iscrizioni 
e spedizioni in Provincia. 

CARTE PER TAPEEZZERl 
ieiFreiiatiStaiiieiitUeiFilireìio 
Rappresentante in Udine e 

Provincia il signor lioreueo 
d Oriundi di Oividaie, con 
Deposito in Udiiie al negozio 
del signor Paolo Gaspardis in Miir-
catovecchio. 

Per quegli artìcoli che non 
avesse la Deposito, presso, la 
Ditta medesima trova,si un ricco 
e variato campionario dei dì-
segni più nuovi è qualità di­
stinte, a prezzi della massima 
convenienza. 

Si assume pui^ la, messa in 
opera di dette %arte, bordure 
relative, abbassan^enti, soffitti, 
a prezzi mitissimi. 

Stanze complete da lire 10 a 
lire 200. 



I L F R I U L I 

Le inserzioni per 11 JPrhiU si ricevorio eselusivamente presso l'Amminif|;r,5;ipQ||g.j£l,,.(Sfornale in Udine 

inriilll '-iCllÉilamo Pagliano 
nel 7flró interesse'della salate dei consmnàWfi 

Oont ìà l i^ l 'd i falsificatori. 
Lo SCIROPPO FAGLI'iNO dopu'«tivo da] sn i^ie lu ioventn|c| diil Prof. CiriilanM 

Ppjì|an(i a so,ta<ito gU, Hrctll de t .n icdevt id ' i i iie posseggono il~icgrfto ed'tanno il 
diruto. dì|f.bbricnrlo, e amorciarlo. 

Essendovi vari Paglìjuo prt, altri cho nbusàno dal nortw dnndo ad intendere die essi 
fabliric^o il V^ra i i c l rónpo P n ^ t t n ì i ò arjiitai^ntlva d e l ' namt»*!, questa 
Di1ìÌ'mrilM«'''Pagl ano -di fiiremt, via Pninlol/ìni 18, cosà propria, si credè in dovere 
di Siftsàiir.w» essi-tidsiilfatorl j e mentre sì riseW» di far volerò i snoi diritii per h 
viafttSoSi, r»wla noto al PnbbliJo che il Tribu'olo Civili) di Fironao con sentetlxn 20-28 
Dijgtto 1*08, la Corto R, d'Appollo di Piren/.e oop Sonteniu 28 Jlarzo 1S93, a 1' Eo-
coyijMiwm» ..Corto ,di Caisaziodo di Eirenza con Senlonaa 2à dicembre 1803; poi il Tri-
bunnw'Civile Ai Pireiua con altre Sontuiizi 12-U aprilo, 28-30 iprìlo e 24 luglio U94, 
hinnb contcrmat" è stàVitìtO Cho ntssuiìò silVo la nòal r i t llit'icì Cj l rolania Va-
«llttn'o, liii dirillo "di f-ibbrica-o e von toro lo SCIftOI'CO PAGLIANO, rendenllo i con­
travventori passibiU dèlie spese e dei danni. 

Nessun' ultra Ditta, fuoriliò la nostra può offrirò, come facciamo noi DIEDI lMÌL.t 
n e r a cbiiinque p'oirà pi-oMre di essire il S n c o r s ^ o r o l««i l l ( tmo d e l Vrot. 
r«lnina'lVa^'<iiiW(> tiiVi'U(nii>e ileIla'8'cli>ìi|)|«o •«alìl i ' i tna- ' ì lèiinrndva G i r o l a m o ' _ . . , - ,, -•---

e rlnft-e*é4ftlTÒ'Wiil ««rtglàe. Ciò basta» SMohtì're" le mendaci assersiòili dei fai-
ìtfìcatdfi, i qifali per certo non possono fare simile offerta e solo cercano il'ingannaro 
il Pubblico. 

ai « - , -

f Olii! E MlR,MiE i LUCIIH) E mmU Li BlillGlRli ? 

ÌL'jtémido Bordùe BaHfi 
IL, P R E F E R I T O • U l o r c a « a l l o • ILr P R E F E R I T O 

Vendesi da tutti i Droghieri. 

VOLETE LA-S'ALOTEn 

iiO SVUiUPPO cha ha praao l'AcquR da 
tavola di Vocerà prova come sìa stata ri­
conosciuta ottima col favorirò la (tigsstlouo 
e nel combatterò i catarri di stomaco o va-
aoica: è miglioro dalla Scili, cbo (lilata lo 
Btomaco, meotra <iuesta lo reatringe. 

Tf! •W 

OMAÌUO FBhnoviAhm 
Parteau 
ui umav 

M. 8.— 
0. 1.S0 
M." 7.O0 ' 

0 . IS.M • 
0 . 1T.60 
0. 20.18 

Arrivi Parttnta 
k v i a s z u n* viKRiu 

6.65 D. e.05 
9.10 0. e.a8 

10.14 0, ' 10.65 
14.16 B., 14,20 
18.20 M.' 18.15 
3t.45 P,"17.81 
1J3.0S 0. 22.20 

ti ,-<lnerto,-lf((no ai; ferma ,a Pord«oono. 
') Piurt^i^a pordanono. 

Arriv 
L uètaf 
. 7,4B 
10.16 
16',34 
1§.B8 
88.40 
ai.40 

9.35 

D^ CkSARaA A gPILIHBBaOO 
0." 9.30 , 10.15 
M.-I4.48 16.35 
0, )9.is . ;.2o.-.-
ol cbiKS i poataaojk 

0. 6.65 
D. 7.65 
0. 10.40 
D,, 17.06 
0. ir.35 

9.65 
13.44 
19.08 
aoio 

DASPlt-iMBRBQO A CASABSA 
0. .„7.65'^ « 
M, '1-5.10 13.66 
0 . , 17,68 ,. 18.98 

.DA rOHTRBBA 
0 . 6.80 
D.. 9.29 
0. 14:89 
0 . tu,B6 
D. 18;37 

A CBIfllt 
9.96 

11.06 
17.06 
^9,40 
20.06 
Venezia Gdnoldenu — Da Portogrusro 

alS-ofèlO.W a 19.63 Da Venezia arrivo alle 
ora. 16.16, 

DA OpdW 
0 . f.bt 

'À. poittoaa. 
9.57 

"OA poaTOas."-
•M. «si - li ODMI 

•9.07 
M. 13.14 ' 15,46 • •0. iì.SÌ 15.87 
0. 17.28 19.88 M. 17 .14 19.87 
DA CDiaa A lliriDAl.^ DA ClVÌD'A£.a A canti 

M. 6.10 6.41 0. 7.1Q 
M. 9,e5 

7,88 
M. B.10 9.41 

0. 7.1Q 
M. 9,e5 ÌOM 

M. 11.39 12.01 M. 12.29 18.— 
0. IB.40 16.07 0.' 16.49 17.18 
u.< iq.i4- . ao.12 - 0:120.30 .20.68 • 

,-§;«)iiere sii c»se@;iiÌ8eoaé del la llpogralSIa d<el 
CSiórnàile a prezzi'(iil Ittittà cmivenlénica. 

QPOdOOÓOOOÒOPÒOÒdÓOO&ìOOOO&O 

DA aotaa 
M. • 8.66 
0. 8.01 
M. lR4a 
0. 17.80 

taiR^tfei 
7,28 

11.18 i 
18.86 
20.'47. I 

DA Tfeieai;» 

0.- ase 
0. 9.10 
0 . . 16(46 
M. 1̂ 7.40 

i CDia 
11.07 
12.65 
19,66 
1.30 

Amalori r.|)ouii,udateU «Bt»l«4«.iilli'«mirieo»raonte iUttsiralo 
't/ratis-fianco) dell ' i» 'Irò NlnliillnioiM» i i 'cr l nKAeln t l ' r * 

, 1 oUlvaxIonr! i l i ' l le vnitn 

» . «IraiMli & ili. P l r n v a u o , 
Roseicullori in 4i:ozznH* {Varese llmbanlo) • • •• 

Collezione di I9AO v»rl<'(i\ comprese lo nltiinlstimn nov th 
dello case e»tera e nazionali, .«n i lnuuo «••cmplaro a «Ofl*» 
il,i-l r o i n p r a t o r e , conipréSo-''le«'«óW»?! »ÌHrir««iM#-'*lA'»*<à 
eacoliiMa a oriilcaitant 5Ù,' 

4 ' O n l O I M I E » I N » « » l V t < I S ' I ! < S H I t > e n H O S A l 
~ ' " " " " ' I l ""• '""• ""• .11 i i ~ i I I l ' ™ a 

ó o u t o a n n i <1( s n t ì d c i s s o Bk 

ELIXUJ SALUTE « 
dei Frati Agostiniani idi San Paolo m 

KccclieilIC! Liquore Q 
. da,p^i^acai I btcaUerid, all'acqua parai, di seltz, col vino, éca, A 

Il più efficace fra ^li elisir, il più piacevole fra i liquori ^ 
Medaglia d'argentò dorato aU'Bapoi-Hog.VanetalSOl in Veneiia S 

LA PIÙ JLTA RICOMPENSA • 
Il più preferitiile acanti i to,&tl. Z^ 

Vendesi al daittólio presso i principali callo, lii)uòrÌ8ti, W 
drcìgWe^i, e, farifiootsti. • < %» 

Bottiglia da 'k'iiiro L. 2.50-'Da litro L. C" jk 
(^ imodi fco ovunque franco di porlo contro spedizione p 

,'di vaglia 0 cartolina-vagHa .BlIfcìditti'IJropiielaJtaii- - - l ' i Q 

N. lt>E MARINI E O. O 
GENOVA — Piazza del CaiWpo, 6 — GENOVA' 

O u a r a a j f s l a a l l © o o n t r a j é c a z l d n l ; 

ORARIO DELLA TRANVIA A VAPORE 

fdrfjMMi ArWw* 
Di ODIUB . A S. DJlnieLK 
R-A. 8.15 9.65 
«•A. 11.10 12.Ó5-
5-A. 14,35 16,23 
K. A. 17.80 19.13 • 

Farttnu ' Arrivi 
DA s. aAhiKLR A ODina 

7.20 K.A. «.B5 
1 1 . - S. T. 12/19 

, 13.40 B.A, 16,'iO 
17.1B 8. T. 18.8,-

TORD-TRIPE 
Premiato all' Esposi<iione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA. D'ORO 
Infallìbile distruttore d e i T o p I , è o r o l . T i s i p e senza alcun pericolo 

per gli 'animali domestici; da noh bòiirondorai colla pasta Badèso-òboiòpeil!-
colosa pei suddetti animali. ^ . . , 

iM-eiii;%iM^>o'^'Vis 
! Bologne, 80 gennaio 1880. 

• Dichiariammo con piacere chei il signor A . O o n t i H o i i u ha fatto ne'no-
stri Stabiliménti di.maoin.azione grani,] p i i a tu r t ,n tòS ei!(iW^mPatfe!.iiViqdi-'; 
sta Città,,due espor(mepti del,suo p,rebar!ito dott i) , ' r«Jl»P-,1IlWI?IS; a , l 'e­
sito ne è stato coràpieto, qon i '̂ostra piena, sod.ai^faizione. 

In fede 
FRATELLI POGGIOLI 

Pacchetto grande L. 1 .00 — Piccolo L. O.SO i 
Trovasi veiidibilein UDlNE„presSo l'ufficio aununzi„del.giornale,« '11 . 
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' I IA-PIA ^̂  servizio della Deputazione Provinciajle e dell'Intendenza-di-'Pinfatissa-dr-'Udiao. 
f U i i r i A Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI— Assume ogni .genere, di .lavori. 

•via de l l» , r r ó r é t t i f c » 'W. » . . , ' , • ' • 

'H' i f lW'Af fifl'ftfi ^^ servigio delle Scuole del.Oomu-î e di;Udine, 'del'Morite di'Pietà e |dòlla Gassa,.j 
'Lwul^y^Lif j ' i l f f i di Rispàrmio di Udine — Depos"' - ^---t- ---- -I--LI.-- ".^-I.AX-^ JÌ ._•_..ir:.-..'! 
MA*** A ]WA|,M*t**a' g di'Higefirno — Snecctii. Quadri 

ito car^.stampe, registri, oggetti ai cancelleria 
' e di'd'isegno — Specchi, (jualiri ed oleografie' ~ Deposita.pi|p|p|M'per-,--i^raipi-.'^ 

-nistrazioni Comunali, Dazio Oon'sumo, Fabbricerie, Ópsró Pie*,^te.' "' ' 

i^s^iUmi iSfBBaM '̂j «Bi t tk^i l^MiaMàfi^^ 

'Udii le 1894, — Tip. Marco Bàtóùsiio 


